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Ufficio Sicurezza e Legalità

All'attenzione delle segreterie regionali Cgil

All'attenzione dei referenti legalità

Alle segreterie delle categorie nazionali

OGGETTO: CAMPAGNA “IO RIATTIVO IL LAVORO, LE AZIENDE CONFISCATE SONO UN BENE DI TUTTI” - MATERIALI, INTERVENTI E INDICAZIONI SU RACCOLTA FIRME.

Come sapete si è tenuta lo scorso 4 Ottobre un importante appuntamento di presentazione della campagna “Io riattivo il lavoro”, che mira a presentare una legge di iniziativa popolare per l'emersione alla legalità delle aziende confiscate e per la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici di questo importante settore.

L'iniziativa, che ha visto le conclusioni di Susanna Camusso, ha visto la partecipazione e l'adesione di numerose associazioni antimafia e realtà della società civile, rappresentate ai massimi vertici, in particolare: Arci, Acli, Libera, Avviso Pubblico, Centro Studi Pio la Torre, Legacoop, Sos Impresa, Associazione Nazionale Magistrati. Raccoglieremo nelle prossime settimane numerose adesioni di altre associazioni, comitati territoriali e realtà impegnate nella promozione della legalità a livello territoriale e nazionale.

Per presentare la proposta di legge al Parlamento sono necessarie 50.000 firme in sei mesi. Il nostro obiettivo è di raggiungere, e se possibile, superare questa soglia.

Vi mandiamo pertanto alcune informazioni preliminari per organizzare la campagna.

Tempi: la raccolta firme partirà da metà Novembre (dobbiamo partire tutti nella stessa giornata, vi manderemo conferma della data precisa in una prossima comunicazione) per finire entro la nomina del nuovo governo e l'elezione del nuovo parlamento previsto nella primavera del 2013.

Modalità: la settimana prossima depositeremo la proposta di legge presso la Corte di Cassazione che ne validerà la forma e i contenuti. Dopo la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale da parte della Corte sarà possibile accedere ai moduli e raccogliere le firme. Nelle prossime settimane produrremo un apposito vademecum affinchè le firme raccolte abbiano tutti i requisiti necessari.

Materiali a disposizione: l'ufficio legalità ha prodotto (in allegato) diversi materiali (locandina, libretto con proposte, volantone con proposte in sintesi, cartolina). Trovate anche una scheda tecnica che descrive a pieno il fenomeno delle aziende sequestrate e confiscate alla criminalità con dati, numeri e statistiche. Per la disponibilità mandate una mail a sicurezza-legalita@cgil.it
Iniziative: sono già in programma diverse iniziative che potranno costituire occasione per la raccolta firme, vi invitiamo a fare in modo che almeno in ogni regione ci possa essere, compatibilmente con l'attuale fase e con gli impegni sindacali, un'iniziativa che possa portare ala luce il più possibile un tema troppo spesso sottovalutato. Vi invitiamo, inoltre, anche a coinvolgere le associazioni che hanno deciso di aderire alla nostra campagna e di segnalarci nuove adesioni.

Nelle prossime settimane vi invieremo una nota congiunta con il Dipartimento Organizzazione con indicazioni precise in merito alle modalità di raccolta delle firme, con un vademecum su come organizzare la campagna sui territori.

Sarà possibile accedere al materiale e a maggiori informazioni su www.legalitalavoro.it il sito della Cgil sulla legalità economica, che sarà anche il sito di riferimento della campagna.

Ai seguenti link è possibile ascoltare tutti gli interventi:

La relazione di Serena Sorrentino – Segreteria confederale Cgil. 

L'intervento di Lino Busà – Sos Impresa.

L'intervento di Vito Lo Monaco – presidente Centro Studi Pio La Torre 

L'intervento di Andrea Campinoti – presidente Avviso Pubblico – Enti Locali per la Legalità 

L'intervento di Bruno Busacca – Legacoop 
L'intervento di Paolo Beni – presidente nazionale Arci 

L'intervento di Rodolfo Sabelli – segretario nazionale Associazione Nazionale Magistrati 

L'intervento di Andrea Olivero – presidente nazionale Acli 

L'intervento di Tonio dell'Olio – presidenza Libera 

Le conclusioni di Susanna Camusso 
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